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G IMONDI HA vinto il Tour de Franca 
va bene che il giorno prima era già ar­
rivato Merckx, ma Merckx non conta: 

se non gli si spara nelle gambe quando va 
verso la linea di partenza è chiaro che vince 
lui. Con lui il problema non e di stabilire se 
vince: basta sapere se parte. Secondo quanto 
si sente dire in giro, l'anno prossimo nelle 
corse a tappe modificheranno il regolamento 
adesso esiste il tempo unissimo e vht arriva 
oltre quel tempo viene squalificato, dal 1971 
entrerà in vigore il tempo minimo chi arriva 
troppo prima degli altri viene squalificato ari 
che lui. Stabilito questo, basterà tare in modo 
clic la corsa cominci con una tappa a crono 
metro o con una bella salita Merckx stravm 

l'eroe della domenica 
ri*, viene subito squalificato e così si comin­
cia a star tranquilli sema dover ricorrere al 
vecchio sistema di impedirgli di gareggiare o 
— come questa volta — di dare per scontato 
che comunque avi ebbe vinto, quindi non con 
tu e la vitto)ut '.'attribuiamo a (innondi che 
e il primo dei non vittoriosi Una singolare 
vittoria quellu di (ìlmondl: dovuta alta pru­
denza. alla resistenza e all'atto di nascita Cioè-
Gimondi non sarebbe arrivato secondo se non 
fossero scomparsi dalla lotta Ocavu prima e 
Guimard poi e se l'oultdor — per questo l'at­

to di ?iascita ha la sua importanza — non 
avesse giù du tempo raggiunto l'eia m cui di 
solito, invece di fare gli .scavezzacolli andando 
in giro in bicicletta, t vegliardi accompagnano 
i nipotini ai giardinetti Quindi Poulldor ha 
pagato le conseguenze d"llu sua tarda eia. 
Ocatìa e Guimard hanno pagato !>• conseguen 
ze della fatica di un giro disputato dal fr.in 
cesa sull'orlo della pazzia — chiedendo al prò 
prio fisico uno s/orzo al quale era imprepa 
iato — e dallo spagnolo sull'orlo del suicidio 
-- rischiando la pelle per stare dietro a Merchi 

e poi rischiandola di nuovo per stargli davan­
ti. e una volta ci ha rimesso un ginocchio. 
l'altra ci stuva rimettendo i polmoni — • così 
(innondi si < trovato ad essere il primo dojx) 
il mostro (Ilmondi ha latto una cosa molto 
saggia un stabilito che tentare di battere 
Merckx e come tentare di impedire u Italo De 
Feo di scrivere lettele — cioè unu cosa asso­
lutamente impossibile — e (punili ha scelto 
di battere (ili ulttt molli li ha battuti, per 
Ucuna e (iuimurd hu applicato l insegnamen­
to cinese di sedersi e uspetture- prima o poi 
avrebbe visto passare i cadaveri dei suoi ne­
mici. Ed il bello è che sono passati davvero. 

Kim 

TOUR: DOPO EDDY MERCKX C'È GIMONDI! 
/ / trionfo 
di Eddy 

ha convinto 
gli scettici 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 23 luglio 

// cinquantanovesimo Tour de Trance s'è concluso come 
doveva concludersi, col trionfo dell'uomo che il pronostico 
indicavi alla viglivi, del ciclista superdotato da madre na­
tura (forza, classe, e intelligenza) il belga ventisettenne 
Eddy Merckx. Sapete è la quarta vittoria consecutiva, giu­
sto come Anquetil che complessipamente e però arrivato a 
quota cinque, una quota-record, e Merckx può eguagliare e 
superare il magnifico Jacques, semprechè non gli rimanga 
nel goz^o il trattamento del signor Goddet e del signor Le­
vitan. diciamo pure di Levitali, essendo noto, ormai, che l'il-
tustre collega Goddet fu solo da coreografia nell'organizza­
zione delta « grande boucle » 

Volevano la sconfitta da Eddy: gli hanno preparato una 
corsa con cinquecento chilometri ili montagne che nell'in­
tenzione doveva essere una trappola dopo l'altra, e al con­
trario una rampa di lancio per Luis Ocana. Hanno brigato 
all'ombra e alla luce del sole perchè 'o spagnolo non dispu­
tasse il Giro d'Italia allo scopo di risparmiarsi esclusivamen­
te per il Tour, e contavano anche sui vari Zoetemelk e Van 
Impe. sui tipi che impostano la stagione su questa compe­
tizione. e non fosse stato per l'orgoglio, per il Umore che la 
acute pensasse quello che non doveva pensare (paura di 
Ocana in riferimento al Tour precedente) Eddy avrebbe di­
sputato Vuelta (venti milioni di maaggio) e Giro, e avrebbe 
detto un bel « no » al signor Levitan. Forse lo dirà l'anno 
prossimo. 

Il «piano di guerra» 
' Il « piano di guerra » francese non ha comunque funzio­
nato. anzi come giustamente osserva Giorgio Albani, ha ot­
tenuto l'effetto opposto. In sintesi, Merckx si e scambiato la 
maglia con Guimard nella prima settimana, poi l'ha indos­
sata a Luchon (tappane pirenaico) e non l'ha più mollata. 
aumentando via via il suo vantaggio. Ocana ha invano ten­
talo l'affondo: ogni scatto di Luis faceva il solletico a Eddu, 
ogni allungo era fatica sprecata, e quando il maggior rivale 
del campionissimo è secso di bicicletta (Aix les Bains) il 
suo distacco era di 12'2.1". e nur togliendo i 7'30" dovuti 
olla crisi subita il 17 lualio (Galtbier e Granier), è chiaro 
che Merckx viaggiava già in carrozza. 

Merckx ha sempre viaggiato in carrozza. Era sicuro, tran-
ouilto. autoritario, veniva da un Giro dove Fuente l'aveva 
fatto un pochino soffrire, ma nello stesso tempo gli aveva 
permesso di mettere a punto il motore. Un motore, una 
macchina revisionata dopo il campanello d'allGrme e l'avver­
timento dell'estate 1971. e dobbiamo ripeterci- trascorso un 
inverno di dtstensiore. di pieno « relax », disputato un Giro 
di Sardegna alla chetichella, in sordina, un « Sardegne » di 
t odagaio che urei a tratto in inganno alcuni osservatori su­
perficiali, trascorsa una primavera senza premere sull'acce­
leratore (ma con i fiori della Milano Sanremo, della Liegi-
naslogne-Ltegi e della Freccia Vallona). Merckx ha raggiun­
to la forma aggiudicandosi il Giro e s'è presentato ad An-
gers in condizioni perfette, col biglietto vincente, e ha stra­
vinto, ha dominato, ci ha dato ragione. 

E badate- non è che sottovalutassimo Ocana. però sape­
vamo che Luis aveva trascurato un'influenza buscata nella 
Parigi-Nizza, che Guimard l'aveva battuto nel T Midi Libre J . 
e sapevamo, anzitutto che il Merckx del 1972 non era • il 
Merckx del Tour '71. Ld era semplice, molto semplice, intuire 
che il folle itinerario avreobe favorito il fondista, il più resi­
stente alla selezione, colui che avrebbe fatto valere la supe­
riorità dei suoi mezzi giorno per giorno, ad ogni colpo di 
pedale, appunto Merckx, mentre Ocana. pur non essendo 
nato con la camicia, pur disponendo di ottime qualità, alla 
distanza non vale Merckx. Insomma. Luis è un elemento 
completo, di valore, via inferiore a Eddy, anzi per il capitano 
della Molteni. in un Tour co*ì montagnoso, il «grìmpettr» 
Jose Manuel Fuente (un Fuente che dopo Vuelta e Giro do­
veva ovviamente tirare il fiato/ atrcbbe costituito un pericolo 
assai maggiore. 

Corsa da manicomio 
Come incertezza, e stato un Tour decisamente inferiore al 

Giro d'Italia, ed e la meritata punizione che spetta all'autore 
di una corsa da manicomio < Levitan). un percorso concepito 
col benestare del signor Rodoni il quale può litigare con 
Torrioni, ma non avrà mai il coraggio di litigare con Levitan. 
e per litigio intendiamo la salvaguardia, la fine del sujKr-
sfruttamento dei dclisti. il rispetto delle leggi (e Levitan e 
abbondantemente uscito dai limiti), la revisione di un sistema 
che fa a pugni col buonsenso Ma cosa dobbiamo aspettarci 
da Rodoni'' Ha voluto una commissione per la riforma dsl-
l'UCIP. una commissione costituita lo scorso novembre e che 
m otto mesi non ha mosso foglia, che praticamente si e 
sciolta senza combinare un'acca. 

Un Tour onorato prir.cijxil mente da Merckx. ma deludente. 
molto deludente per chi s'aspettava qualche brivido, un po' 
d'incertezza, vn filo di i susfìensc ». / francesi, togliendosi il 
cappello davanti a Eddy, si sono appassionati alle vicende di 
Guimard. di Poulldor dei debuttanti Hezard e Martinez e di 
Thevcnct In venta, il ciclismo di Francia e m fase di cre­
scita. Tolto l'ammirevole Poulldor che ha jesteggiato il tren­
taseiesimo compleanno m aprile, gli altri hanno una carta 
d'identità gioianc 25 primavere Guimard, 24 Hezard. Marti­
nez e Thcvenct. quattro ragazzi che avendo coraggio e ini­
ziatila doirebbero migliorare Guimard. come passista-veloce. 
e un elemento di taglia internazionale. Il ginocchio ha fatto 
cilecca perche ha esagerato in montagna, altrimenti l'ex po­
stino di Xantes avrebbe terminalo con un eccellente piazza­
mento. 

Abbiamo lascialo per ultimo Gimondi. e non se lo merita. 
Gtmondt esce a testa alta da questo Tour. Si tratta della 
miglior classifica ottenuta da Felice dopo il sorprendente e 
strepitoso successo del '65 Infatti, nel '67, il bergamasco era 
finito settimo, nel 'f>9 quarto, e nel '72 è secondo. Il Gimondi 
di Pontcdccimo. il Gimondi in maglia tricolore, non poteva 
fare fuoco e fiamme perche il suo fisico è delicato nella parte 
più importante (l'apparato respiratorio), perchè l'atleta è 
logorato da una pesante attinta, perche appartiene alla cate­
goria dei cosiddetti cavalli stanchi, eppcrò la t Vaporiera di 
Sedrma » ha un carattere, un temperamento, un orgoglio che 
net grossi appuntamenti solitamente vengono a galla, (vedi 
la cronometro di Versailles) e misurando il passo, approfit 
tando dell'esperienza, respirando un'aria che solitamente gli 
e congeniale d'aria di Francia/ il campione d'Italia ha tenuto 
fede alla promessa, ha ribadito che e ancora lut il numero 
uno del ciclismo nostrano 

Un evviva, una stretta di mano, un affettuoso abbraccio 
a Gimondi perchè è un professionista coscienzioso, perchè è 
un esempio di tenacia e di lolonta, perchè nella cavalcata 
di stamane ha tirato fuori Ir unghie e ha graffiato, ha colto 
nel segno conquistando il secondo gradino dei podio di Parigi 

Gino Sala 

**HIL 

PARIGI — Eddy Merckx: quarto t r ionfo nel Tour de Franco. 

Albani scrive per i lettori de «l'Unità» 

«...e adesso pensa a Gap» 
A conclusione del Tour 

de Frante (tramite il no­
stro inviato", Giorgio Alba­
ni, il tecnico della Molte­
ni e di Eddy Merckx, ha 
dettato e sottoscritto per i 
lettori de l'Unità il seguen­
te giudizio. 

PARIGI, 23 luglio 
Un Tour con tante monta­

gne non si dovrebbe più ri­
petere perchè alla fine ottie­
ne l'effetto contrario cui aspi­
ravano gli organizzatori. Que­
sta, a mio parere, la prima 
osservazione da fare, e ciò an­
che se un percorso così im­
pegnativo, direi tremendo, ha 
facilitato il successo di Eddy, 
però c'è un limite da rispet­
tare e andare oltre è contro­
producente e aggiungerei pe­
ricoloso. 

Alla vigilia si era tanto di­
scusso sul duello Merckx-Oca-
fia, e questo duello è man­
cato. E' mancato al campione 
della Molteni l'avversario di­
retto, e perciò la competizio­
ne, al di là della prestazione 
di Merckx che giudico ottima, 
brillante, ha lasciato parecchio 
a desiderare nel suo comples­
so. 

Si è detto che Ocana è sta­
to ancora una volta sfortu­
nato: io direi che c'è una dif­
ferenza fra l'incidente dello 
scorso anno, cioè la caduta 
che ha messo fuori causa lo 
spagnolo il quale godeva di 
un bel vantaggio su un Merckx 
in disarmo per le note ragio­
ni (troppe gare, superfatica) 
e ii malanno di questo Tour. 
Ocana ha trovato subito un 
Merckx che lo ha bloccato 
e messo alla corda, e sovente 
si perdono i riflessi, si cade, 
e saltano fuori i malanni, le 
bronchiti e via di seguito per­
che si chiede troppo al pro­
prio fisico. 

Insomma, era una corsa ad 
eliminazione, e il più forte, 
il vero grande fondista, ha 
dettato la sua legge. Lo stesso 
Guimard che ritengo un ele­
mento assai interessante, un 
brutto cliente per i mondiali, 
ha probabilmente esagerato e 
pagato il ritiro a tre giorni da 
Parigi per non aver misurato 
le energie. 

Chi ha usato gambe e cer­
vello è stato Gimondi. e mo­
destamente vorrei ricordare 
che alla fine di un Giro d'Ita­

lia piuttosto deludente, avevo 
previsto per Felice un bel 
Tour. Complimenti: il cicli­
smo nostrano aspetta i gio­
vani, ma può contare ancora 
sul carattere e sull'orgoglio 
del bergamasco, un corridore 
esemplare. 

Tornando a Merckx è chia­
ro che il suo prossimo obietti­
vo è il campionato mondiale 
di Gap, obiettivo difficile da 
raggiungere, perchè si tratta 
di una prova unica e perchè 
bisogna vedere come sarà il 
suo andamento. Eddy ha bi­
sogno di una gara combattuta 
per emergere, non c'è dubbio. 
E spero che abbia i tre 
gregari selezionati: Swerts, 
Huysmans e De Schoenmaec-
ker: è il campione uscente e 
ciclisticamente parlando meri­
ta rispetto, stima e attenzione 
per quanto ha dato al suo 
Paese. 

CUó, 

Parigi saluta il trionfo del campione belga con l'entusiasmo della sua folla 

Felice scavalca Poulidor 
nella crono di Versailles 

\ ince il belga Willy Tierlinck su Bass€> 
nella seconda frazione dell9ultima tappa 

Arrivi 
e classifica 

Ordine d'arrivo della prima 
frazione dell'ultima tappa 

1. EDDY MERCKX (Bel.) 
in 55*27"! ; 2. Felice Gimondi 
(IL) a 31": 3. Y\cs Hezard 
(Fr.) -. l'IO"; 4. Raymond 
Poulidor (Fr.) a 1*31": 5. Leif 
Mortensen (Dan.) a 2*16": 6. 
Joseph Brnyère (Bel.) a 2*18"; 
7. Lncicn Van Impe (Bel.) 

Ordine d'arrivo della secon­
da frazione dell'ultima tappa: 
1. WILLY TEIRLINCK (Bel.). 
km. 89 In 2 ore 32*1" (con 
abb. 2 ore 31*51'*); 2. Marino 
Basso (IL), (abb. 2 ore 32' 
05"): 3. Rlk V»n IJnden 
(Bel.), (ahh. 2 ore 32*10"); 4. 
Walter Godefroot (Bel.), (ahb. 
2 ore 32*15"), 5. Gerben Kar-
strns (Ol.): 

Classifica finale: 1. EDDY 
MERCKX (Bel.). 108 ore IV 
18": 2. Felice Gimondi (IL). 
a 10'4J": 3. Raymond Pouli­
dor (Fr.). a 11*34"; 4. Lucien 
Van Impe (Bel.), a 16*45"; 5. 

, .loop Zortemelk (Ol.). a 19*09": 
i fi. Mariano Martinez (Fr.). a 
! 21*31": 7. Ytcs Hezard (Fr.). 

a 21*52": 8. Joaquim Agostini™ 
,Portojc), a 34*18": 9. Bernard 
Rim-nel (Fr.). a 37*11": 10. 
Erinuard Janssen* (Bel.), a 
42*33". 

Le vittime del Tour 

<>*&*?* -i • -

Complice la sfortuna il Tour ha avuto in Ocana (a sinistra) e Gui­
mard le sue vittime illustri. Sia lo spagnolo che il francese, pro­
tagonisti di primo piano, sono « mancati », causa le cadute nel 
momento cruciale delle corsa. 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 23 luglio 

Al Tour rimaneva da risol­
vere un dilemma e precisa­
mente il dilemmu Poulidor-
Gimondi. L'anziano lumusino 
(Poulidor» godeva fino u ie­
ri sera di un piccolo margi­
ne (4") nei confronti dell'ita­
liano, piccolo, ma non du sot­
tovalutare sul piano matemati­
co e morale. Eppol, il per­
corso vallonato della prova a 
cronometro da Versailles a 
Versailles, sembrava favorevo­
le a Poulidor che, detto fra 
parentesi, lo conosceva alla 
perfezione, poiché ogni volta 
che si trova a Parigi s'alle­
na sul medesimo tracciato pie­
no di curve, con un finale di 
rampe e rampette. e sapete: 
nelle crono, Gimondi da il 
meglio di sé stesso sul liscio. 

Ebbene, Gimondi ha smenti­
to i pronostici (che in mag­
gioranza erano per Poulidor) 
con una prestazione maiusco­
la. « La migliore prestazione 
nella specialità della sua car­
riera, considerate le caratte­
ristiche del percorso ». ha sot­
tolineato Adorni. Giusto, poi­
ché il bergamasco s'è classifi­
cato ad appena 34" da Merckx 
(vincitore alla media di 45,445) 
e il terzo è Hezard a l'IO", 
il quarto Poulidor a l'35" e il 
quinto è Mortensen a 2'16", 
sicché la differenza fra Gimon­
di e Poulidor è stata di 57". 

« Ero in grado di pedalare 
ancora per venti chilometri 
allo stesso ritmo », ha detto 
Gimondi il quale ha usato rap­
porti che sviluppavano metri 
R.87, 8,23, 7,69 sul piano e fi,40 
in salita, a dimostrazione che 
egli disponeva ancora di una 
buona riserva di energie. 

« Un Gimondi eccezionale. 
Non pensavo che Felice fos­
se capace di tanto, e comun­
que ouando io lo elogio non 
lo faccio per opportunità; lo 
faccio Derchè lo ritengo un 
lottatore, un combattente di 
prim'ordine », è stato il com­
mento di Merckx. 

La gara misurava 42 chilo­
metri. Merckx, Gimondi. Pou­
lidor ed altri si sono alzati 
di buon mattino per pedalare 
sulle strade della corsa. Alle 
8,10 la prima partenza, e quan­
do ha concluso Primo Mori, 
un amico, un fedele gregario 
di Gimondi. abbiamo registra­
to la seguente dichiarazione: 
« Vorrei sbagliarmi, ma non 
credo che il mio capitano bat­
terà Poulidor. Troppi dislivel­
li sul finire... ». E invece, è 
andata diversamente, è anda­
ta così nel duello Poulidor-
Gimondi: chilometro 7: Gi­
mondi in vantaggio di 13"; 
chilometro 12: 22" per Gimon­
di; chilometro 17: leggera fles­
sione di Felice, ma ancora IR"; 
chilometro 21 (metà corsa»: 
Gimondi in crescita e con 29". 
La situazione generale, a que­
sto punto, è la seguente, pri­
mo Merckx (28'). secondo Gi­
mondi (2R'21">. terzo Hezard 
(28'45"). quarto Poulidor (28' 
50"). quinto Mortensen (28' e 
51"). E non chiedeteci noti­
zie di Swerts perchè stavolta 
Swerts concluderà maluccio 
(decimo a 3'11"). 

Chilometro 26: aumenta lo 
spazio per Gimondi (39"); chi­
lometro 31: Felice raggiunge 
Van Impe e vanir. 40", quin 
di è fatta, anzi proprio in sa­
lita molla Poulidor e avanza, 
migliora Gimondi, e la con­
ferma si ha dalla classifica fi 
naie che consente al nostro 
atleta di scavalcare Poulidor. 
di togliere al francese la se­
conda moneta e d'iniziare la 
seconda frazione con un sorri­
so più luminoso del pomerig­
gio. 

Poulldor, un brav'uomo. un 
avversano leale, si compli­
menta con Gimondi. « Io ce 
l'ho messa tutta senza accu­
sare cedimenti, tu volavi, evi­
dentemente. L'exploit del gior­
no è tuo e non quello di 
Merckx... ». E Gimondi. rivol­
to ai cronisti, aggiunge: « Vi­
sto cosa significa spendere con 
giudizio? Ti ritrovi con gli 
spiccioli necessari per rastare 
& galla. Merckx a parte, que­
sto era un Tour da prendere 
con cautela. Gli spacconi, a 
Parigi, non ci sono arrivati... ». 

E che succede nell'ultimo 
viaggetto? Niente di speciale, 
nsturalmente. Sull'ultimo col­
le che in realtà è un cavalca­
via, allunga Bellouis, detto la 
« lanterna rossa » perchè è 
l'ultimo della classifica. Bel­
louis rientra subito nei ran­
ghi. quasi vergognoso di a-
ver preso un centinaia di me­
tri al gruppo, e proseguendo 
in un budello di folla, fa no­
tizia un cartello scritto di fre­
sco, un «Viva Felice Gimondi» 
che fa colpo per la Mia di 
mensione. Pioviggina. 

Disco rosso per Wagtmans, 
idem per Verstraeten, e c'è 
du scommettere su una vola-
tu generale. Infatti gli « sprin­
ter » si guardano, si control­
lano, assumono il comando 
della fila, ma a circa un chi­
lometro dall'entrata del ve­
lodromo, un ragazzo che i Bas­
so, i Godefroot, ì Van Linden 
e i Kurstens non ritengono 
pericoloso, taglia la corda, 
sbuca in pista con una set-
tantino di metri e per la ter­
za volta entra nel libro d'oro 
delle tappe del Tour '72. Bas­
so è secondo su Van Linden 
e pesta i piedi. « Fessi a la­
sciarci scappare quello sot­
to il naso... ». 

Eddy Merckx bacia la si­
gnora Molteni, bacia la mo­
glie Claudine, stringe la ma­
no n Rodoni e a Cyrille Gui­
mard che in borghese ha l'a­
spetto triste di chi ha perso 
in extremis un treno impor­
tante, quindi sotto un cielo 
che lacrima, in un catino di 
pubblico scamiciato e vocian­
te le varie cerimonie 

Sul podio c'è posto per tre, 
per Merckx, Gimondi e Pou­
lidor. Il signor Merckx sven­
tola 10*41" su Gimondi e 11*34" 
su Poulidor: è il marchio del 
suo dominio, ma ognuno ri­
ceve la sua dose di applausi. 
E voci italiane chiamano Gi­
mondi. 

g. s. 
PARIGI — Felice Gimondi f inalmente sorridente dopo aver conquistalo 
i l secondo posto nella frazione a cronometro del l 'u l t ima tappa. 

Perchè la storia più 
amore di De Bruyne -
sieur Schori », ovvero 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 23 luglio 

In Francia si scrivono libri 
sui ciclisti pili di quanto non 
si faccia in Italia. Sono storie 
umane e interessanti; la sto­
ria di Anquetil che scappa da 
casa e per vivere vende fra­
gole e fiori, poi dalla povertà 
passa alta ricchezza a caval­
lo di una bicicletta e s'inna­
mora di Janine. la moglie del 
suo medico, e Janine divorzia 
e sposa Jacques IJI storia di 
Jean Robic. a Testa di vetro ». 
finito male, a sbarcare il lu­
nario in un circo, ma la sto 
ria piti bella e forse quella di 
Raymond Poulldor. il ciclista 
più amato di Francia. 

Dup libri hat.no scatto su 
Poulidor: uno e intitolato « IM 
olona senza maaha gialla »•. 
l'altro «la mia eia d'oio» ed 
e il seguito del primo Ixi ma­
glia gialla. Raymond non l ha 
mai indossata anche per cir 
costanze avverse, per ctxilizio-
m o combutte che dir si ro 
alia E' risaputo clic nel Tour 
19i>4. Anquetil venne aiutato r 
sorretto sulla montagna del­
l'Eni altra. mentre davanti nes­
suno collaborava con Poulidor 
(compreso Adorni/, che nella 
stessa tappa, rialzatosi da una 
caduta, una spinta maldestra 
del meccanico lo buttò m un 
fosso, e la medesima vicenda 
si verifico 'da quale parte 
stava il meccanico di Pouli­
dor?! nella cronometro di Ba-
yonne. Vinse Anquetil per 55". 
ma quel Tour doveva essere 
di Raymond 

Ebbene, quest'uomo di 36 
primavere che passa per l'e­
terno secondo e non lo è (SS 
vittorie, una Milano-Sanremo. 
un Giro di Spaqna. una Frec­
cia Vallona. un Gran Premio 
delle Nazioni, un Gran Pre­
mio di Lugano, una Parigi-
Ntzza davanti a Merckx ì è di 
una limpidezza assoluta, di 
una semplicità, di una mode­
stia che taluni scambiano per 
ingenuità, e sono i dritti, i 
furbi, coloro che per rimane­
re a galla s'aggrappano a qual­
siasi ramo In verità. Pouli­
dor e sempre stato un reali 
sta. e la sua età d'oro è que­
sta perchè egli ha raggiunto 
ti traguardo per cui ha lotta 
to. tenacemente lottato, sem­
pre col rollo aperto al sorri­
so. un volto un po' grossola­
no. un cagnone buono che su­
scita tanta simpatia e un filo 
di tenerezza, la simpatia che il 
pubblico esprime m una lun­
ga, interminabile teoria dt car-

bella è quella di Raymond Poulidor - Il primo 
Claudy Levitan è più simpatica del padre - « Mon-
un'enciclopedia ciclistica - Peter Post e Geminiani 

Raymond Poylidcr ha perso i l se­
conda pasto in classifica nella f ra­
zione a cronometro del l 'u l t ima 
tappa, ma continua ad essere l ' ido­
lo d i Francia. 

felli col i ezzegyiatn o ài «Poli­
poli «. e non e da oggi, e dal­
l'epoca in cui dominava An 
quelli, e qui viene il paragone 
di quando in Italia. Binda era 
supcriore a Guerra, però la 
gente si spellava le mani per 
Lea reo. 

L'albero di Poulidor arerà 
rami secchi I suoi genitori 
(contadini > raccoglievano un 
quarto delta loro fatica, tutto 
il resto andava al padrone, e 
il figlio ha pensato a dargli 
una casa propria, con le fine­
stre che spaziano su rerdi di­
stese Ci pensava ad ogni col­
po di pedale, con la forza di 
chi voleva cambiare le cose. 
ed è forte ancora oggi, Rau-
mond Poulidor. forte di un 
carattere che ha trasmesso a 
Isabelle e Corinnc. le due fi­
glie che insieme alla moglie 
Giselle formano il quadro di 
una famiglia unita, e conclu­
do dicendo che ad ogni incon­
tro stringo la mano con pia­
cere ad un uomo come Pouli­
dor, senza sentimentalismi, e 
con la convinzione di riccie-
re qualcosa. 

* 
// Tour e finito, il viavai e 

le luci di Parigi invitano alla 

distensione e cancellano le vi­
cende. gli episodi di 23 gior­
ni E' come se fosse sceso un 
velo di nebbia, eppure riflet­
tendo qualcosa è rimasto nel­
la mente. Rammento una fra­
se di De Bruyne nella grigia 
e umida tallata del Col de 
Vcrs: « Ho fatto l'amore per 
la prima volta a 25 anni: nes­
suno ci crede, eppure e co­
sì . ». E l'abbaino di Gres sur 
Aix? Una camera con una fi­
nestrella e i passert che dava­
no la sveglia E la stanza al­
la periferia dt Pontarher con 
le mucche che pascolavano 
ì.el prato sottostante, e dico 
sottostante, ma le mucche a-
rrebbert> potuto entrare e ac­
comodarsi ' 

IM Francia e comoda e sco­
moda. e bisogna arrangiarsi. 
F ^lrv.ì:i Dciitar.'> Carina. 
grassoccia, più simpatica del 
•tyidre. e addetta al servizio 
commerciale E « monsieur » 
Schori. l'infaticabile « spen­
cer » che mule volte avrà ri­
petuto nomi, cognomi passati» 
e presente di ogni partecipan­
te alla «grande boucle»'' Una 
enciclopedia ciclistica, vera­
mente E Peter Post, il no­
tissimo seigiornista scampato 
alla morte doro un mese di 
coma che jxirlara per la TV 
olandese7 Mi ha riconosciuto. 
salutato con calore, e ad una 
domanda sul futuro ha rispo­
sto <t Se torno in pista, la 
moglie mi lascia, e io voglio 
bene alla moglie Basta, e poi 
non ho problemi di quattri­
ni ». E Raffaele Gemtmant. 
il romagnolo di Francia, che 
dettava le sue impressioni ad 
un quotidiano regionale e tra­
scorreva serale allegre, proba­
bilmente per dimenticare i bei 
tempi non lontani, i tempi in 
cui dall'ammiraglia consiglia­
va Anquetil? 

// Towr è finito, ci attendo­
no i mondiali di Marsiglia (pi­
sta i e i mondiali di G<ip 
(strada), e perciò restiamo in 
Francia con un po' di nostal­
gia la nostalgia della tua ca­
sa. della tua donna, delle tue 
figlie, dei compagni del gior­
nale. e scusate la parcntest 
personale, ma è proprio vero 
che le ruote del ctcltsmo gira­
no più in fretta di una gio­
stra elettrica, girano follemen­
te e non ce un bottone, un 
interruttore capace di {er­
niarie 
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